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l'uso dei « villaggi »: 
cosa aspetta Rebecchini? 

! TEMPRATI DALLA TRENTENNALE ESPERIENZA DI LOTTE EDI VITTORIE 

I centomila comunisti d e l l a Capitale 
prima linea per la difesa della pace 

Il forte discorso del compagno .D'Onofrio all'Adriano- Dalle 8.000 copie del 
"Comunista,, alle 409.O0O de 4*rUnità„ di domenica scorsa - I premi al diffusori 

i ^ t •i-\ì 

• ' It XXX anniversario della fonda-
• . «ione del P.C.l. è «fato celebrato do-
• mestica mattina a Poma dal con>pa* 

•,::. gno-Edoardo D'Onofrio, della Segre' 
• tcria del Partito, il Teatro Adriano 

: - era artmitìttimo, In ttttt< gli ordini 
• •di potti. da cittadini d'ogni ceto. Al' 

.•'•ile 10.30 il compagno Nannuzst ha 
aperto l'astemblea a nome del Co­

aderiremo mai a patti di guerra. S'on dendo tutti gli Ideali di Uberto, di 
osteggiamo la Russia e vogliamo la'face e di democrazia espresso duran-
coopcraelone internazionale di tutti te la lotta di liberazione 
l popoli. Kon siamo i servi dell'Ame­
rica ». Dunque la • D.C. .ha volgar­
mente ingannato l'elettorato italiano. 

« Ma noi pensiamo — ha esclamato 
testualmente D'Onofrio. — che la 
guerra il popolo italiano la eviterà. 

A questo punto D'Onofrio ha ira-banche se dovesse costargli una lotta 
gistralmcnte dimostrato, sulla base \ preventiva accanita e ostinata. A'ol 
della storia stessa del nostro Partitoj pensiamo che g'i uomini polifirt i 

tutta la popolazione romano. Pren­
diamo solenne impegno in questo 
XXX anniveraarfo — conclude D'O­
nofrio — di portare a buon fine la 
battaglia della pace. 

• ..:.'".•• .•••»• •*-;'<•<-rm.i.••••,•••• • 
PROFESSORESSA O SPIA? 

La V. P. "deli' "Oriana 
fa arrestare un'allieva 

Un gruppo di professori • di stu­
denti ci segnalano un episodio Inau­
dito di servilismo verso lo straniero, 
verificatosi in questi giorni all'Isti­
tuto « Orimi ». Durante le grandiose 
manifestazioni - patriottiche contro il 
messo di guerra Eisenhowcr, un gran 
numero di manifestini sono stati di­
stribuiti tra gli studenti. I manifesti­
ni denunciavano 11 grave significato 
della visita dell'Inviato di Truman e 
chiamavano la gioventù studiosa al­
la lotta per la pace. 

La cosa non è garbata alla vice-pre­
side dell'istituto. ' professoressa Ele­
na Palazzo, la quale ai è improvvisa­
ta poliziotta ed ha aperto imrnedia-

DOPO ALTRI 12 GIORNI DI FERIE FORZATE 

Domali i in Ca m pi dogi i p 
si ripete la "buriana» 
; ; ' " . • • ' • - • -• •• *: • i • . - ; • ' . ' ' • • • ' . . - ' 

: All'o. d. g. : 95 interrogazioni, 20 mozioni e 
- 213 deliberazioni - Quattro ore di tempo in tutto 

Spentasi l'ovazione che ha salti-1 temente una inchiesta, a conclusione 
lato queste parole t'assemblea ha de- della quale ha denunciato alla poli-
ciso per acclamazione di inviare un ?'a "P.a giovane alunna _deiristituto. 

7 mitafo federale romano, proponendo e degli insegnamenti dei suoi fon.»quali tono sostenuti da tutto il po-
,t nomi per la presidenza onoraria e datori e. del suoi dirigenti, il profon- ,poto italiano eviteranno anthe la 

per la presidenza effettiva. Tutto illdo carattere nazionale della politica'yuerra civile., costringendo i De Ca-
pubblico SI è levato in piedi mentre che i comunisti hanno sempre con-1 speri, gli Sceiba, gli Sforca e i ran-
tra grandi applausi, venivano eletti 
alla presidenza onoraria dell'assem­
blea i compagni • Antonio Gramsci, 
D'Amato, primo segretario dell'orga­
nizzazione romana del Partito, Gt* 
gante, ucciso a Trieste durante la tot' 
ta di Liberazione. Labò e Mallozzi, 
uccisi dai tedeschi. Tanas e Gllonna, 
vociti dalla polizia. B. Sanguinetti. 
Alla presidenza effettiva sono stati 
eletti i compagni che hanno succes­
sivamente ricoperto'la carica di se­
gretario dell'organizzazione romana 
del Partito (Massini, Farini. Turchi, 
Cicalini, Novella, D'Onofrio, Natoli), 

dotto in Italia, alla testa deVa clas-\ciardt ad andarsene dal governo srn 
se operala e di tutto il popolo, e i r a necessità di tragedie e prima an-
ha ampiamente tratteggialo la fot- rora che essi possano portare II no­
ta trentennale del P.C.l. contro iut- stro Paese alla catastrofe. Questa t 
te le guerre di rapina e di aggressio­
ne. Fgll. ha smascherato te volgari 
falsità con cui Lutai Gedda ha ten­
tato di far credere che « i comunisti 
amano la guerra » e le calunnie con 
cui ha tentato di impedire che si sta 

la nostra ambizione; questa r la con 
sapevolczza del nostro dovere ». 
' Grandi applausi hanno sottolinea­

to queste parole. I/oratore ha suc­
cessivamente ricordato che da varie 
parti, negli ultimi tempi si prnpnn 

bilisse il dialogo oasi in rorso non P ° " ° *™°nM e colloqui tendenti a 
uomini politici di ogni parte sul pro­
blemi della guerra e della pace. 

Nell'ultima parte del discorso, D'O-

topliere apprezza alla situazione e a 
trovare atsieme la via che eviti la 
guerra e conservi al parse la pace. 
« tfono manifestazioni, queste, di una 
situazione che sta cambiando e che 
deve cambiare, in mezzo a tanta con­
fusione e a tanta paura, la naro'a 
serena e tranquilla, l'argomento nu-

l trito di fatti e di esempi portato dal­
l'operaio e • dall'intellettuale e far-

I ma più forte per mettere ancor più 
m yoi<erno con le spaile al muro e 
salvare il Paese ». Cggi non 8 amo 

Ipii) un pugno di uomini, come nel 
1 ' 2 / . Slamo una mxism imponente, co-
ÌS'Hcnte della sua fantiope nazionale. 
Con tutti possamo parlare, tutti pos­
siamo convincere. Assieme a ,nol è 

saluto caloroso e fraterno al compa 
gno Togliatti. E' stata poi inviata 
una delegazione (composta da Bran-
dant. Maria Mlchctti. Scuderi e PI-
chettl) a portare una corona sulla 
tomba di Gramsci. 

U sedicenne Margherita Begnetti. a-
bltante In via Malabarba 42. La poli-
Eia si è recata all'* Orlanl » e ha ar­
restato la ragazza, traducendola im­
mediatamente alla sezione maggio­
renni delle « Mantellate ». Il - legale 

E' salito quindi alla tribuna • il d e l , a 'amiglla avv. Ferretti, ha chie­
sto alla Procura che l'arrestata venga 
posta in libertà, protestando contro 
l'operato della polizia che non avreb­
be dovuto procedere all'arresto, es­
sendo già trascorsa la flagranza del 
reato, né tantomeno inviare una mi­

l i t i 
compagno Tercnzi. il quale ha an­
nunciato che l'obbiettivo di un mi­
lione e mezzo di copie di tiratura. 
fissata dalle quattro edizioni de l'U­
nità in occasione del XXX anniver­
sario del partito, e stato raggiunto 
e forse superato. Terenzl ha parago- j norenne in un carcere per maggio­
riamo le 8000 copie che tirava li c o ­
munista. primo giornale comunista 
di Iloma. con le 469.000 tirate do­
menica dall'edizione romana de TU-
nltà. Egli ha ringraziato gli « Amici 
de l'Unità » per il loro lavoro, im­
pegnandoli a mantenere per il futu­
ro questo livello di attività, e ha di 

rennl. 
L'atto della professoressa Palazzo 

ha destato una profonda indignazione 
nell'ambiente studentesco e tra tutti 
gli insegnanti di Roma, a prescindere 
dalle opinioni politiche. Un'insegnan­
te che abbia rispetto di se stessa e 
della propria missione, si commen-

stribuito i diplomi e i premi in libri, ta va ieri sera in un circolo di prò 
alle sezioni e agli « Amici » romani I fessori, non può trasformarsi in spia 
particolarmente distintisi. Le sezio 
ni: T.ndovisi. Garbatella. Salario. Tor-
pignattara. Testacelo. Tlburtino III; 
g'i « Amici*: la compagna DI Caprio't 
(700 copie). Ettore Michele (ZOO co­
pie). il pioniere Alberto Lucidi (243 
copie!). Grandi applausi per tutti. 
La felice mattinata dei comunist i ro­
mani si * chiusa con la proiezione 
di tre documentari. -, • •. •, 

della polizia per denunciare una prò 
pria allieva, « colpevole » di un ge­
sto patriottico. 

' ITALIA-UIWS. — Doitun! «IV ere 
1* I r-M>on«abllì di Nalla-tlrH* In 
VI» XX Settembr* 3 p*r '• prep»-
tazione de la. manllestaiiofie nazio­
nale. 

TX Consiglio Comunale, dopo altri 
13 giorni di ferie forzate, tornerà a 
riunirsi domani alle 21. 

Sulle ragioni di questo periodo di 
« riposo », negli ambienti capitolini 
sono circolate diverse voci, ma la più 
insistente è stata quella della paura 
de' Sindaco di indire una riunione 
durante la permanenza del generate 
americano a noma. Sembra, anzi, clie 
la SPES abbia fatto chiaramente in­
tendere all'lng. Rebcccnlnl che una 
convocazione del Consiglio avrebbe 
potuto dar modo al consiglieri di ma­
nifestare nuovamente la loro volontà 
di pace e avrebbe messo, di conse­
guenza, Il Governo In difficoltà. Il 
Sindaco ha obbedito supinamente, tur 
sapendo che il rinvio della seduta 
avrebbe ancor più peggiorata la si­
tuazione In cui attualmente fi! di­
batto l'amministrazione e avrebbe 
provocato li giusto e legittimo r'sen-
timento del consiglieri comunali. E 
pei* cercare di evitare queste rimo-
6tranzt>, l'Ine. Rebecchlnl ha volute 
assumere l'atteggiamento del «duro». 
almeno per quanto riguarda la com-
pllaz'one deM'ord'ne del giorno che 
regolerà 1 lavori di domani. 

Innanzi tutto nel foplietto che viene 
distribuito al consiglieri è stato scrit­
to che la scdu'a InUIerà alle ore « 21 
prtc'se », quasi a dimostrare che dal­
la seduta di domani In poi non si 
verificherà più l'annoso Inconvenien­
te del ritardo dell'Inizio del lavori 
per mancanza di numero legale: ri­
tardo provocato dai consiglieri demo­
cristiani che si presentano In aula non 
prima delle 21^0-21.40. 

Il primo punto, poi, prevede « ri­
sposte — per la durata di un'ora — 
alle interroeafclonl e Interpellante se­
condo l'ordine della loro presentaz'o-
ne, cosi come risultano dai vari or­
dini de! giorno notificati ». Interroga­
zioni e interpellanze che tanto per la 

L.K DELIZIE DELLA C I V I L T À OCCIDENTALE // 

Un disoccupato tratto in arresto 
perché sorpreso o pescare rane 

Doveva sfamare cinque figli -Non aveva soldi per pagare la 
multa - Arrestato proprio mentre andava finalmente al lavoro ! 

Jl compagno D'Onofrio premia i i diffusori 

:'/..; 
U compagno Celso Ghini, { compo­
nenti dell'attuale segreteria della Fe­
derazione romana, la segreteria del­
lo FtG.C.T. romana, il compagno Te 

nofrlo ha affrontato il tema della at­
tuale situazione italiana. Situazione 
— egli ha detto — caratterizzata 
da una profonda avversione alla pò 

renei. amministratore - generale de litica di guerra da parte degli strati 

-'•v 

! 

l 'Unità. U compagno Scuderi, efec-
:s direttore dell'edizione '- romana de 
'. l'Unità, le compagne mchetti, Musu 

• Fortune, « piiV vecchio segretario 
tfl sezione. Taticchi. e il più giovane, 
PtchettL '• ••' -••.:••..', 

- Subito dopo ha preso la parola il 
compagno D'Onofrio. Egli ha messo 
innanzi tutto a raffronto te due date. 
U 1921 « il 2951. Nel '21 li Partito 
«r» Jl - battagliero, •: numericamente 

•" asiguo. « viveva in un momento di 
'./ .reazione trionfante; aveva 43 mila 
^ ; , iscritti « 1200 sezioni in tutta lta-
'•' Zia. US iscritti e 24 sezioni nelt'orga-

* ; ; nizzazione romana: oggi il Partito è 
*£''.,' hattttgliero e forte, vive in un mo-
iv•.-:':; «tento in cui il mondo socialista 

,\ ; trionfa e la reazione tenta invano 
r-. 7 61 sbarrargli la strada: ha due milìo-
ii'.,. ni e mezzo di iscritti e più di 10.000 
il;':' «« fo t t i i n tutta Italia, e 100.000 
• *,- : iscritti « ZOO serfonf nell'organleza-
Vj rlon* romana. D'Onofrio ricorda le 

-•'; l o t t e elei popolo di noma — e in par-
•';.-•, MBpMre del popolo di S. Lorenzo — 

S.\.-^etmtro 4 fascisti, la lotta intrapresa 
' ••: . .cóntro fa marcia tu Roma, il con-

V t r i t a t o d'i «anauC dato dai cornimi-
\'<r- sti ella lotta antifascista, antifran-
;-" L • eJM#f«. antinazista — e accosta quel-
\ytt--;.

,; fé battaglie alle grandi manifetta-
:•»;'«• stoni e agli tclotteri dei giorni tcor-
«->•' s i contro il messo di guerra ameri-
£>•-. cano, Kisenhotrer. in queste manl-
&-• festazioni. e sopratutto nello sefore-

; ro patriottico del l$ febbraio, fi stato 
dimostrato come il popolo abbia im-

. parato a conoscere, ad emare e ed 
apprezzare i comunisti, come il Par­
tite* aia oggi più forte e più combat­
tivo che mai. E D'Onofrio potemiz-
aa vivacemente, incontrando piena 
corrispondenza nei commenti altret­
tanto viraci del pulblico. con la RAI 

più larghi e diversi delta popolazio­
ne: dal borghese all'uomo politico 
onesto anche di parte « atlantica », 
dal cosidetto « « o m o qualunque » 
all'impiegato, dall'operato al conta­
dino. dalle donne al bimbi ti gover­
no, isolato, cerca di fare la voce gros­
sa manovrando le Jeep della Celere 
a gridando ridicolmente: « r o Patria 
aono mei ». t'irresponsabi/ifa del go­
verno fa davvero paura: esso sta tra-

•• Questa è una storia vera, anche 
se sembra tratta da uno dei più ma­
linconici racconti di Guy de Maupas-
sant E' una storia accaduta a Prl-
mavalle, la misera borgata romana, 
mila quale tante lacrime, più o meno 
sincere, furono versate dai giornali 
borghesi al tempo del « fattaccio » di 
Annarella Bracci. 

La storia comincia nell'estate scor­
ta. In casa del fOenne Mario Torcila. 
disoccupato dal '44. Iscritto negli 
elenchi dell' ECA. da cui riceve il 
misero sussidio. Mario Turelln si al­
za di buon mattino dal suo giaciglio. 
Gtiarda uno ad uno i 6tiol cinque 
fieli. Il più grande ha sedici anni, il 
più piccolo un anno. In casa non c'è 
niente da mandare-

Il Torcila esce di casa e si avvia 
verso la campagna. Va In cerca di un 
fosso dal quale, durante tutta la notte. 
giungono alla borgata J gracidi! delle 
rane. Pescherà rane. Spera, anzi è 
deciso a fare una buona pesca, cosi. 
almeno per un giorno solo, a casa 
si mangerà a sufficienza. 

Così il poveraccio si acquatta tra 
le canne, spia tra le pietre dei tono, 
armato di un bastone. Aspetta, pa­
ziente e cauto, di sorprendere la pre­
da. Ma ta sfortuna lo perseguita. Una 
pattuglia di carabinieri sopraggiunge 

alle sue spalle. In un attimo gli sono Nuova. Una Fiat 300 C giardinetta, 
addosso. Non ha la licenza! Bisognai che faceva ritorno a Roma da una 
appioppargli una bella multa di 2.60O gita domenicale, è uscita di strada a 

Onnerminrto 

ìmmm mm m LE mi DEL TOsEiuMEvro 

La città sarà battuta 
dalle sezioni di provincia? 
' Il 95% a Colleferro, V85 al secondo tettare 

m Intanto nel 1. gruppo di zone e set* 
tori mantiene il primato 11 3. settore 
seguito dal 4. che ha tatto un note­
vole passo in avanti • dal 3. che è in­
vece quasi termo sulle vecchie posi-

a con quei giornali i quali hanno g ^ J l * ? » ™*° l* «1«»» i f ic« d e l 1 » «**" 
« t * f o « coraggio di negare il pieno c ™ \ n MtioTÌ . x o n e : , . GntJ)po: 

1) 2. settore 854*',: 3) 4. s e » . 79; 3) 
3. sett. 78.7: 41 1. sett. 78,5: 5) «. aett. 

EitenhKeor « acr^&be risto rolenUe- 19J2; 6) tona dei Castelli «4.7. 

* ; < • -

*-• Sr.-.--. W c u i » «J 
)> r " cestro i l coraggio di negare 
5-:'-' auccetto dello sciopera .patriòttico. 
§£>-.* W r c h * aTlorm il T ^ n n o ha scritto che 

i^ •>;' ri attorno m sé lo spirito fducioto 
;-•;.-:':del popolo italiano*? Perche il Tcm-
lih-"".-- p ò «f * chiesto: « * e ieri non ri era 
!-- .*v il popolo consenziente attorno al 
l'r ••-• futuro comandante tupremo - del 
ryS^'-, mondo mtlantiro, domani si trore-
zf-J? ranno I rolontari. i soldati per la 
r*v % arante prora, te essa torà necessa-
' £?: ria? ». Questo dimostra che il popo-
?ìH:" Io romano-ha detto molto chfaramen-
$££"•.' te avel che roterà dire, che * poi 
'••£,'!/• quanto è sintetizzato nei renetti 
I j g * stette « « o r a canzoncina popofare.-
j g ~ ; « l M , Ikt, Iki — ia guerra la fai 

3§Siiff»>.. • 
>*&.'•. JMlK. parte centrale del tuo di-
121. »aarm%. il row ptano trOnofrio ha at-
;**s, Retato te concisioni elei coniglio 
•jjjfcj- Wn tu naie democfttt.'ano, che accn-
•jjjj*> ••ut no f comsmfttt di «snbotaoafo 
** -. dntlpetrtot t Ica » contro mia volontà 

La ' situazione del tesseramento a M Stai. 4*tli attuti: IVAPEt. CRI. tStXS 
una settimana 'lai Congresso preseti- ; ISPS. 0NC. INX1L. ACt. dosasi »1!« 4;à«:v> 
ta notevoli novità sia nel campo dei ; is F*kr«t vc«. 
settori e ide i l e xone che tn quelle deli U j m o n ^ f4kj ^ „ -„•;, „ tean, 
diversi «ruppi di sezioni. j k M . ^ r ! t m « s u * * ! , . ik?». 

La prima grande novità della set - ; , „ _ . , „ , . . , . . . . , • , , . 
Umana è costituita dal forte balzo! t f n „ l w : f - ! : b5«rc»l.sltrs «J «•*?!•<• iSs-
In avanti fatto dalla zona di Colle- j , u s i •"• «:«M:» «• '««• 
Cerro che ha superato tutti, settori e EDILI: I toc? iti CD Sci . 4o»«ai «TI 
zone, non solo del suo gruppo rag- dicscasTf ta T*4. 
giungendo li M ' t del tesseramento CONVOCAZIONI U.O.I. 

Opti slk 13.3» W r*v<*» *« »rat> IT>1 
ta* i«t H W t u o » a!U riva/va* feri, wv»A 
rltiaMU f»r?7«»» ii ìsitrta'.f tilt r.ns »J» 
»:«*<• l'UDI PmadtU (VA IT &*««•» 
Il i) . 

lire, cosi Imparerà a violare la leg-
fe. questo stupido affamato! Ma il 
Turerò non ha un soldo e non può 
pagare la multa- Allora 1 carabinieri 
prendono le sue generalità 

Passano alcun mesi. In ottobre, l 
carabinieri ritornano,-a Prtibavs*Mè# • 
si < presentano In casa del- Turellfl. 
Trovano la moglie, convalescente dal­
la polmonite. Essa si scusa, non ha 
soldi per pagare. I carabinieri se ne 
vanno, brontolando • 

Arriva la viglila di Natale. I ca­
rabinieri. con squisito senso d i op­
portunità. si rlpresentano ancora una 
volta. Trovano II Turella. il quale 
dichiara che non può pagare, perchè 
6 senza lavoro, passa Natale, passa 
Capodanno. Al primi di gennaio, 11 
maresciallo comandante della stazione 
di Torre Spaccata chiama In casèr­
ma 11 Turella e gli intima di pagare 
Subito la multa, altrimenti io man­
derà a Regina Coell. Il Turella lo 
scontriura di attendere, gli spiega !a 
6ua terribile situazione familiare, par-
'a del 6ttoi bambini affamati e con­
clude che forse, tra pochi clornl. tro­
verà lavoro. Allora, se avT* I soldi. 
cercherà di pagare. Il maresciallo lo 
lascia andare, ma lo minaccia ancora 
una volta: se non pagherà, verrà ar­
restato 

Finalmente li pover'uomo trova un 
posto. Tutta la famiglia sembra tra­
sformata. Tutti sono allegri, anche il 
bamb'no di un anno. Il lavoro deve 
comlnc'are il 22 gennaio, cioè doveva 
cominciare ieri mattina. Ma alle cin­
que. prima ancora dell'alba, una jc*p 
dei carabinieri arriva a Prlmavalle-
Il Turella si *tava già vestendo, tanta 
era la frenesia dì recarsi al lavoro. 
I carabinieri lo prendono e lo por­
tano a Reuma Coell. 

Invano la moglie si * recata da! 
marsclal'o. a nreeare e a piangere. 
portando cinquecento lire raccolte con 
uria colletta tra I compa.«^lonevol| v!-
c'ni di casa. I! maresciallo è rimasto 
FOrdo. Fsasperata. la povera donna 
h a c r l d a t o : —, Ma che dobbiamo an­
dare a rubare, per pacarvi la con­
tri wenzIone? — Il maresciallo ha al­
zato le spalle: — Fate quello che vi 
pare — ha detto — io applico la 
letrire! 

La multa era di 2.600 lire: per far­
le pagare sono stati impiegati più 
volte due carabinieri e upa Jeep-

Un auto nel lorrenfe 
due gemelli annegati 

Tre ragazzi romani sono rimasti 
vittime di una spaventosa sciagura, 
accaduta ieri notte sulla via Appia 

causa di una curva pericolosa ed è 
precipitata nel torrente Linea, in­
grossato dalle Piogge. Tutti 1 viag­
giatori hanno tentato di porsi in sal­
vo saltando fuori dalla macchina, ma 
sono ' s ta t i trascinati • dalla corrente. 

T Solo! l'autista - Giuseppe Moreschi 
e 11 giovane Ezio Corsetti, quindicen­
ne. abitante in via Appia Nuova 900 
si sono salvati. La sorella del Cor­
setti. Clelia, di 19 anni, è miseramen­
te annegata ed è stata ripescata più 
tardi già morta dal gorghi. La cor­
rente ha inoltre trascinato via i ge­
melli Adelaide e Davide Trabucco. 
di 19 anni, abitanti in via Appia Nuo­
va 803. 1 cui cadaveri non sono stati 
ritrovati, malgrado le ricerche fatte 
da un gruppo di contadini-

La Corsetti era fidanzata con l'au­
tista Giuseppe Moreschi. La terribile 
disgrazia ha destato enorme scalpore 
nella zona. Tutti attribuiscono la re­
sponsabilità dell'incidente all'incuria 
delle autorità, che lasciano la curva 
che in quel punto dell'Appla mette 
in pericolo tutti 1 veicoli, priva di 
un adeguato sistema di segnalazione 
e di protezione. 

Torcalo ! 
La noilr» rrcent» oitit» fuori pro­

trami»* alla Centrale del Latte ha ina­
cidito Va timore Mario Ferrafuti, il 
quale, sulle colonne della * Libertà >, 
ti diffonde *ui ritultati di alcuni eipe-
ritnenti tsrtuiti rie! reparlo frigoriferi 
situato accanto al locali sotterrane! 
nei quali ti lavano i cettelll. Con qui­
tto il prof. Ver raduti puoi dimoi! rare 
che le preoccupazioni dei ' lavoratori 
allibiti a questa mansione non dovreb­
bero tiististcre (pur te le « tre narici » 
Hi cui noi ttitpaniamo posteria permet­
terci Hi fiutare oHor d'ammoniaca anche 
quando non oe riè ragione) e che la 
mancata calala delle autorità nei tot-
terranei non fu effettuata *o,'© « per­
chè non ti poteva prolungar» la Di­
sila ». -

Ragione chiara e imprenteindit'ite, 
come si veHe. che tuttavìa non oieta 
al nottro asiessore di affermare che 
gli impianti d'aria condizionata, di cut 
aotoamo sollecitato Vinitallazione. * tono 
già pronti e « disposizione Ha gran 
tempo ». Dalla qual con» niene Ha do­
mandarsi due cose: 1) perchè l'asittto-
re te la prende tanto te implicitamente 
riconotee che avevamo ragione a chie-
Here l'ari* condizionata; 2) che cota ti 
attende a mettere in funzione gli im­
pianti pitto che < tono a dispotizione da 
gran tempo ». 

f.a rMarcftiersfa dtlTassessore gra­
fomane finitee dunque in un bel nulla. 
E non riesce « fsr dimenticare che si 
centro del resoconto che ha lutcitato 
le tue ire ponemmo il fin troppo di­
battuto problema dell» municlpalirz*-
lione dell* Centrale tul gusle il Fer-
ragutl non ha creduto opportuno tpen-
dcre una parola. Dooremo forte atten­
dere la tua 'reiezione di minoranti, al 
Consiglio comunale per impera l motini 
della tua oppotiztont stia gestione di­
retta della Centrali da parta del Co­
mune? 

cronaca assommano alla < modesta » 
"cifra di novantacinque... • • •• 

Il secondo punto. Invece, prevede 
una comunicazione \del Sindaco di 
cui non è ancora noto 11 contenuto. 
Il terzo punto, infine, prevede l'esa­
me delle proposte di deliberazioni e 
trattazione delle mozioni « a norma 
del vigente Regolamento del Consi­
glio Comunale »• Sempre per la cro­
naca. si tratta d i ' 2 0 mozioni-e 213 
deliberazioni, alcune delle quali ri­
montano alla sessione ordinarla pri­
maverile del 19c0 

Con una tale mole di lavoro da svol­
gere. non v'è chi non veda come le 
ferie imposte al Consiglio e il sue 
ccsslvo atteggiamento del Sindaco non 
siano che una nuova manifestazione 
d'incapacità e di ridicolo dell'ammi­
nistrazione d e . 

Per smaltire tutti i problemi e le 
relative deliberazioni che da anni at­
tendono net cassetti della Giunta, non 
basta convocare 11 Consiglio alle 21 
in punto o fissare 1 diversi punti al-
l'o.d.g. a termini di regolamento, che 
poi la maggioranza e Ta Giunta non 
rispettano. Bisogna cominciare a far 
funzionare II Consiglio Comunale su! 
serio, con tutte le sue commissioni 
e con gli attributi che gli compe­
tono. Se li Sindaco non si renderà 
conto di questa necessità arriveremo 
al termine della sua infausta ammi­
nistrazione e ci saranno ancora de­
liberazioni da approvare, mozioni da 
discutere, interrogazioni a cid ri­
spondere. 

Edili e partigiani solidali 
con gli operai del Monopolio 

ri Comitato direttivo del Sindacato Edi­
li nei:* sua riunione di ieri sera, dopo 
aver trattato I vari argomenti sil'ordlne 
del Riorno è pas-'ato ad esaminare 1 prov­
vedimenti antiro*tltuziona!i deliberati a 
corico del lavoratori de'is Manifattura 
Tabacchi che hanno scioperato. 

Ravvisato nelle illegali ranzioni disci­
plinari adottate dal Governo un atten­
uto aV.n libertà di sciopero ed un chia­
ro t»ntatlvo di rlpTlstlnare sistemi e 
metodi fascisti, il Comitato Direttivo de­
gli Edt'l Ita votato un o.d.ff. con 11 qua'e 
«si dà riandato sl'a S"irreterla delia 
C.d.L. di adottare tutte quelle forme de­
mocratiche di lotta atte a «alvaftuardarr 
t! rispetto della Costituzione, che tanti 
s s c l l c l è contata al popòo italiano». 

Anche 1 rart!»l«r.l M nono Immediatr.-
mente dichiarati yo'ldaM con 1 lavorato­
ri delta Manifattura, ieri titM deie?a7Ìlnr 
d«ra serllne ANT! di Trastevere ri f 
recata presto la Direzione d"lls Manifat­
tura pw protestare contro l'Ingiusto prov-
vr-dlm-nto disciplinare, ma non è ttata 
ricevuta. 

UNA BUONO NOTIZIA 
Alla presenza di un pubblico. ?m-

meroso. Ieri sera sono «tati inaugurati 
l nuovi locali della «TINTORIA 
ARCOBALENO » sita in Via Carlo 
Alberto. 41-41 A. Tel. 487-3W-

Grande è stato il plauso anche de­
gli abitanti del rione, per la brillante 
iniziativa del dr. Franco Genovesi 
titolare del locale che è riuscito cosi 
a dotare anche la zona di Piazza Vit­
torio di una modernissima attrezza­
tura capace di soddisfare qualsiasi 
esigenza. • .*•• 
• Il pubblico si è particolarmente in» 

teressato del modernissimi Impianti. 
ammirando l'elegante e razionale al­
lestimento del locali congratulandosi 
vivamente con I! realizzatore e con 11 
Suo consigliere tecnico arch. Faorlzl 
Marchesi al quali vanno 1 più fervidi 
e sinceri auguri di successo. 

^*r^^»^»»*»*a* * r *«^»*»«*A*r * * rV 

AL TEATRO 

PALAZZO 
SISTINA 

Quel che ho viifo in USA 
6ul tema « Qyel che h o visto In TJSA » 
lo scrittore Erio Tadd-I parlerà domani 
a l le 19 al circolo cuhura'e Pnrloll , V. D o -
nlzettl 1«. Seguirà un dibatt i to . 

ALBINO «iKI.HJHA K* LIBERO 

Nel dubbio lo assolvono 
dopo sei anni di carcere 

Due obiettori di coscienza al T.M. Supremo 

l l l M I M l l l i M I I I I I I I I I f f l I I I I I I f M I I I I M I I I I I I I M M l l l l l l l l l l l l H I I I f l I I I I I M M I I I M I I I t l 

2. G m o p o : i\ zons di Col'.eferrc 
93: 2) Monterotondo 86: 31 5. s e t t 
81,5; 4) Civitavecchia 71.3: 5) Tivoli 
62.4; 6 1 7 . sett. 58; 7) zona Cassia 
Bracrianese 50.8: 8) Genazzano 962. 

Nella gara tra sezioni pure non 
mancano le grezze novità. Le sezio 
ni di provincia capeggiano, infatti. 4 
dei 5 (ruppi e sembrano decisi a 
mantenere II primato: che la «fida 
città-provincia debba essere vinta da 
quest'ultima • che al Congresso Pro­
vinciale debbano essere premiate so­
lo sezioni di provincia. E* un fatto che 
la classifica non esclude *a m«no di 
improvvise sorprese. Ceco -Infatti la 
classifica per gruppi di sezione: 

I. Gruppo: Prenestino 100 •'»: Co­
lonna 82; Trionfale 82; 2. Gruppo: 
Monterotondo 109: Tuscolano 95: E-
saullino 80; 3. Gruppo: Genzano II 
U t : Appio Nuovo 95; Testacelo 93; 
4. Gruppo; Segni 13t: Acqua Aceto-

i-pj^ liberamente exvretaa dal Pane ». r i ? » • MagUana ics): $. Gruopo: Cesano 
^ s j . tastato aJVoratare ricordare 1 trenta 1 2 J : S M * 
=§.--* «nnf di combattimenti gloriosi con- * 
^ ' e ? o f « dal Partito per runità. ffntff-
•ì£g pendenza e ta Vocrtà della Patria: 
fc.tf §H è bottaio, d'altra parte, citare H 
j&p^twesjae di e cupidigia di ecmiVtmn* 
•%•/ ffvoffe da uemini politici certamente 

r* T"* *•••» «osafintstf «I gorerno De Gaspe-
--?J-*tt, per dimostrare facilmente dorè 
f igi^ft* tT vero patriottismo e dove sia 
| ^ ~ invece ti tentativo di atterrire Tlta-
jjt'^5? s*a Od un imnerialUrmo ir»r»r"'»'«. « ? « -

'3JJ2&* 9fro c n e *' *•*** tthWa a tento /{-
J ^ a ' hemwiente* di enpoogiore ratinale 

di condotta del gvi fi no. IT Pae-
nm è ateto interpellato nnlTade-

mmma al Patto Atlantico, tutta poli-
1 ttem di averra. tniTretereito unico en-

•o. di Parte, aUa vigilia del ti 
mprtìa. Da Gatmeri aveva, tetto: « San 

» I{. :< - .» . • v . , . . - : . . . < • - . • 

S. Angelo Jtoma-

' Tra 1 successi della setttm 
no segnalati ejoefli dei compagni di 
Segni che nel corso della lotta con­
tro il «gauleiter» Etsenhower hanno 
reclutato 02 nuovi compagni e dei 
compagni di Titourttno t à che ne 
hanno reclutati 12. -. 

CONVOCAZIONI D I P-AUT.TO 
- aUKTM: 1 «ase. *•) 0*:t. fcr. M fra». 

fata reataainuriasi. 
CUCCI: hnaneUclart sfU «Ile Ceten* ta 

FroViti-**. - -
tavm IWinri I «e* easaatsi ranasv 

•»VU 4»1 ferrisi* «"Miss * «fai raf»l« 
artma fas»u «art «Ile 4le;»tt« § tts%% il 
Tti. M f : OefrfM» celi» Tei*:**'*** 

m U T a T U I : 0m#- «taf. <«U* «Usi* a 

Albino Gelfusa. dopo sei anni e 
sette mesi di carcere, ieri sera ha 
riacquistato la liberta per effetto del­
la sentenza dell'Assise che Io ha as­
solto dalla accusa di omicidio per in­
sufficienza di prove. 

Si conclude in questo modo, e per 
ora non abbiamo ragione di preve­
dere altri sviluppi, un dramma pas­
sionale che impressionò tutta la cit­
tà e fece parlare di sé come del « s e ­
condo caso Graziosi». 

Albino Gelfusa, conviveva con Gio­
vanna Rega. sua giovane amante, in 
un appartamento di via Boris di Bul­
garia, quando la compagna fu tro­
vata morta nel letto. Il caso si pre­
sentava con tutti i requisiti dell'am­
biguità: l'unico teste era il Gelfusa 
che purtroppo era • anche imputato. 

mit i i» amatit i •ntizarts il f itns 7 M-
krais 1951 ali» ir» 11, srtsw la Sem*» 4»1 
F.C.I. - Via Giacsn» Un. 40 - O.i.a.: l t -
Initi» «aaiiiitntif» • ailucii 1950; Xtls-
ti»u •njuizuttTi: Eluiti» cariti» Mnali: 

CONSULTE POPOLARI 
1 L t UMUSLTl t?ri ali» 1» alla C.4.L. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il C 
— Ofji aarlHt 23 fatasi» r93-342): S. t t l -
HSAcin. Il •»!• si Iti» al!» 7.56 • L t s ^ U 

Contro le connderazionl che porta-j ,}: , 17.15. Sei :SJ1 ft*-.-« lrue*-{K-f*v>«»: 
rono i giudici alla condanna a venti­
due anni di reclusione comminata 
nel primo giudizio, sono prevalse te-
ri l e considerazioni additate dalla 
Cassazione. In base ad esse, si può 
presumere che la giovane vittima ab­
bia posto fine ai suoi giorni perchè. 
essendo incinta, temeva la riprova­
zione dei suoi genitori che non ap­
provavano ti suo legame: questa cir­
costanza. di per se non molto grave. 
avrebbe scosso definitivamente la re­
sistenza della Rega che aveva da 
tempo manifestato una tendenza al­
l'ipocondria. giungendo fino a dichia­
rare per iscritto il suo desiderio di 
togliersi la vita. 

Stamane sarà discusso al Tribu­
nale Supreme Militare, il primo ri­
corso per cassazione degli obbiettori 
di coscienza: si tratta di due soldati. 
Pietro Ferrua. condannato a 1 anno 
e 3 mesi di reclusione dal Tribunale 
militare della Spezia, politicamente 
anarchico, e di Santi Hevoine. con-

i dannato dal Tribunale Militare di 
Napoli, fervente ed osservantissimo 
cattolico. Il fatto riveste Importanza 
particolare perchè è questa la pri­
ma volta che fi Tribunale supremo 
Militare si trova investito del caso 
degli obbiettori di coscienza. Difen­
de n prof. Giuliano Vassalli. 

RIUNIONI SINDACALI 
BaUmi l MUBCCimi: Otf. al!» 12. 

alla Ila» CD. te 

Umittmu fotografia del leene « Sul fan », Il pia bel felino dai eUrmi* Arbai. rag­
gila domenica arra daVarena Taranto, è ritto vreian a rsftrfte di mHrm éails 
Cataro, don* aver patteggiato par la strati» di S. Giovanni sanse dar fastidi» 
a mtmnet • ferendoti an.-ho acrarertar» t*a ntto quattro anni fa. pwaot 

•Hra duo guintaU « il tuo osterà si attirava sai duo tmiliani 4 

KTAunsia 
U t U : «ni «Ita l t t lesse». 4»1W 5Mto-

•et. fJMtsralla. ras»» «film. Pansa, Tr«s> 
Hls. sVat « tnssts. TsntsMitara. tlfsMi. 
r*sr»T»lr». K Batta, «atifctn la Csam». 

BTO3: tonisi al!» 18 1 h»v»Urt 44 sV 
e»h»r< rt Ovetto * ». T'Ha V* 

cMivMTm itMiumi mun te*. 
Itti: Titti t essi fella tsissiettia sta» sssv 

m u r a 4: Gtr.b*A. setnt** r»a i «*»: ««Iet­
tar; :i 4-J»x it',*. Kr^c»»:ira (nacett . Ve! 
:591 C I M « a i V.ea la S^tiryz*. AsMii» 

— Iilltttìaj itascralct: trititi^ ì-ci: aat: 
attesi -*'i. t-3x.ee iì: MI: rtre 1; a»:l: 
«n-k: 23. frsner W. Matrre««i tr««critt; 25. 
— ltiltttis» a«t««r»l»f:(s frafeit-ira • at­
ea • a i t i t i ti ieri: l.l-iJ.i (t.6-:6i. Se 
yteteìe eie'.» *«r*!n«» » t«a7<ra>trs tutr.ata 

Vhikil. e asceha»n* 
— TMiri* • U cast 4*4 rtèer» » 4 5Ssv alia 
4rU. 
— C i a n a « T*a earea està • al Xvm. 
• S E.M. <e*t:a«rin« I n a • al T«!:«m». at-
« • * r . A t u r a . C;tf»:*r. ( M i r i . Paiecrics 
0.1.r-;»i'«: • La »«f« at!U t f 9 | W * • a'.l'At-
'•»»*; «ret ta l a t e » t» r.vrt! • •ll'Attaallti: 
• U wa'.fcef.i* » al Mfeitrtvaat , • Crestrt 
e; sa »**r? • «H'Ola?-.» 
— Itfit: Tm* f r f t a t i ( a ^ l t t ^ » <-. 
!-ri^a»a e t*4* corre a 41.90. 43. :0. 50.2. 
T.Yrii, „rr 22.'.0: • leorra iti etretrt > é> 
titsatt Graasit. 

Varia 
— Dfastica ali* 1f set JcesH «tilt sai >teae 
• 4 artreéssa tlltrtrtitess iti k.fl*U* r.a-
rtaie tn i s»tt«aeriu«r: fv il nttaart èri 
:«ftli «fl't seti-se. \\ stenìa è staio satt-
jcxte al taae^ 800815 

Selìéarieti p ss slare 
— la MS»ana L L. » i i « n i b «»)»•• * 
t k t . Krat'r. kt Bff«at!t«s)* ktoft» a: 90 
I?. 41 •vrfUmrti. C%:t»ta* ****** trturìt 
tsè tiTtlfcnt alia stava staMar* * re-
iaatis*. 

LA RADIO™ 
RETE AZZURRA — Ore 12: ; 

Gal campagnoli — 12.25: Canzoni « 
— 13.27: Orch. Ferrari — 18: J 
Canzoni di Napoli — 18.35: Mius. } 
r i t m o - s i n f o n i c a — 20,40: «La ' 
donna serper le > opera fiab». 

RETE ROSSA — Ore 13.20 : ' 
Orch. Petralia — 14: M115. rich. . 
— 14 30: Mat. da film e rlvis-e — « 
18: Ritmi di eueceaso — 18.35: 
Per banda — 19.55: Orch. Cer- » 
gol! — 20.50: Sport — 21.03: Br!- J 
gada crch. — 21.30: Radioinvito « 
r!.«p--nde — 22.50: D?.i P r a ^ r a { 
Manhattan — 23.30: Compi. Spel- < 
Ianz^n. } 

TERZO PROGRAMMA (modu- } 
laz. ci freq»t«r.z-« e op.de corte t 
m. 47.90-48.10-50.2-75.6) — Ore i 
22.10: «Lettere dal carcere» di i 
Antonio Gramsci. ì 

> . _^ '_. _^,,ii_^r^. * 
e^iie**********»1*1*!*!^^ 

MAESTRA C0REO6RAFA 
BEATRICE 

APPLEYARD 

Mercoledì 2 4 # 
Ore 21 CALA 

I M M I N E N T E A l C INEMA 

La p r i m a documentazione del 
traffico drgli stupefacenti in Ita ia 

A SETTENTRIONE 
+*r>t***t*s*Vlie*e»ens*mn**i*+s^^ 

ANNUNZI SANITARI 
STRO Dot i YAHKO PENEFF 

Soeclalista Dermotifliopatico 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLI 
V. Palestre M p p Int S ore 8 - l \ 14-tl 

- n - I B t W n ì «alla htVtt'.fn ìe*m'*am %« 
aitcht iì* e r a * ? * ter ra*»ars»ji«as ài «a*. 
, i * a st»Vart> ssiTSfasvi • awit. 1 eai «ar­
a-ai far l i txamt*t\am tali* imuia tas­

ti 2t h*Wt> stasfsn, 
V '. 

ENDOCRINE 
Gablnette snedlrn saeclailstato ee i u 
«itagnntt e la cura «Ielle tote «H'foa 
tiont tetsoa'l rara radlrale rapida 

• saeietfe. proprie 
Impotenza ' fonte, denviezze sessusa 
ve*chttia orecoce. deficienze «-inva­
nii! . cure spedal i rapide pre • posi 
.n»trJrm*!.».: cur« modernissima per 
Or. rARLETTl - PIAZZA ESQUII.I 
il rincinvtnimefito Grande Ufflcta;» 
NO tt rpresso S'aztnrie) - Ore 8-11 
IS -1» . Pestivi » - U Sale seperatt 
Non si curano vaneree U dr. Csrlett 
noe ds cotisuttl e r%nn cura tn »Ur 
Istituti per InrormatlObi erataltr 
«rrlrere Mamma rl«errsTnr«a. 

UOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DElUiAT'Il^KJO 
Cara indninra senza « * t m ! < e s 
tMnRRiniM v r . N i V A f t i c o n * 

R*4»<ta . Ptaahe - tilmeOre 
VFNrREE . PKM.P . IMP<IT»N7A 

Via (o l i i <li Kien/o. 1^2 
t e i 34-501 Oso 8-20 Pe»t t - 1 9 

STRON 
UOTTOft 

ALFREDO 
VtNERKB - PattJ^ IMPOTENZA 
EMOKftOIOI • VENE V A I H O M 

Rasaci, rtsrsia Idrneete. Ernie 
Ctrra fndatere e s e m e ansi asiane 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza 4M Pop"») -

r*t*f t i sta . Are s.a» r-*t ivt t - i : 

S E S S U O L O G I A 
' Studio Medico < Br. Bea.«ara • spe-

cUlizzsto •sciuslvamente per dtagnor 
e cura di aualunque forma cTlsta*-
tenia e di .tutte le «Hsfeazteal est 
aaemaiie seasaall d'ambo i seset con 
I m e n i ofo moderni ed efScaei. Sale 
t tpsrai* Or» t-12 l a - » ; fa»nvi 
I8»l» Consulenti nocer.ai Cniveni-
t#ri - iNPOEMAEinan w * T r f n 

la«>i«s»4««asa I |»ta«ioi.a) 

VCNEREC - IMPOTENZA 

IL: : ESQUIUM0 
9tmQàU8tm4lì*HtaymT9 Staratati 

RAGADI ANALI 
V E N E R E E - P E L L E 
Doti . M. TROIANIELLO 

Special. Clinica Dermostftlopaiicif. 
Napoli - Via Duomo, 242 

•* t l i l lHi»>»i>l l*>»>>«"*">*«*<a<*t>' t>t i ' 

TitIFFc MMPf FUW«l 
. DEPOSITATE . -

ZEGA - Via ROMAGNA» 32 
Telef. 43.523-43.590 

. ALCUNE TAKirFE 
AUTOruNEIRI luee- a! km L. 3S 
TRASPOflTO 3- adulti: feretro caata-
. e r o cm 3. pratiche inerenti tueae 

comprese . . . . . L , f>.1341 
TRASPORTO 2*. 2" grado (4 colon n* , 

ferftrn r«*t<iffnr> cm % enrnit* •"« 
- baee e al coperchio. lucidatura a 

op imo , pratiche inerenti tn#«e 
comprese . | „ « ^ 0 4 

TRASPORTO 2*. 1» irrado f« colonne» 
feretro ceetacno era 9 con corsici 
alla baee e «1 coperchio, lucvut ' i re 
• spirito. «lnc« intorno pra»-t-*:a 
• »»»• • • • L. I t . 1 7 9 

•Mas. A. Sess» 4fc a f V (uxuc* ataoMf 

«WV*? t : 

» t \ - j 4 ? ^ ' . ."Vi.srré . Bfc:UL4iiv-V. 
- *••. -—-.' t V 

» r~s-' »SS" *'3t. Ì&É '•vi-. iJ'i^.-: •'•51-Ì*?!;^ 
Ss ,r$-*-'.é*«'i?ì-à.tr.l]&r^^B^^] 
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: ' i^vfe A*»- i&h -£*-& %,-J, 
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